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Il giusto processo contro Matteo Salvini
L'assedio più rischioso per l'ex Truce non arriva dalle procure ma dalla realtà

Matteo Salvini, lo sappiamo, è uno dei
lVl leader più amati d'Italia, il suo partito
si trova da mesi in cima a tutti i sondaggi, da
quasi due anni la sua coalizione vince quasi
tutte le elezioni locali, si presenta come il
grande favorito alle regionali che si andran-
no a celebrare il prossimo anno, ma da qual-
che tempo a questa parte il leader della Le-
ga non può non aver notato che all'interno
della sua traiettoria è subentrato un ostaco-
lo che rende la visuale sul futuro più diffici-
le di un tempo. Il processo relativo al caso
Gregoretti verso cui ri-
schia di andare incontro y,¿ De
Salvini per essere passa-
to come una ruspa sulle CA SchbZ, 3 pu,00 l
norme non derogabili ` {
che governano il diritto RI~gRI €,SIO fbkriSSA0~1
del mareè solo una parte ~ ~+ ~5r e,s5 5del clima 
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l'interno del quale si tro
va il leader della Lega, _ (M=Ì{,:G
L'assedio contro Salvini ,
non ha soltanto una sua
tipicità giudiziaria ma ha e)Dli?,
una sua capillarità deci-
samente più diffusa. Il Aefr
processo più pericoloso
con cui deve fare i conti
Salvini, almeno per il
momento, non è quello
relativo alle aule dei tri- F I
bunali bensì quello rela- C.dee
tivo a un'indagine spieta-
ta portata avanti contro
l'ex ministro da un nemi-
co tosto chiamato realtà. -reco_
La realtà è lì a processa-
re Salvini quando il Papa
dice che i porti non si
chiudono. Quando centi- 1j Ob
naia di migliaia di perso-
ne scendono in piazza
per protestare contro di
te senza che tu sia neppu-
re al governo. Quando il Partito popolare eu-
ropeo fa risuonare il rumore delle pernac-
chie di fronte all'idea che la Lega possa en-
trare nel Ppe. Quando un governo debole co-
me quello attuale nonostante tutto viene
percepito dagli investitori come più affida-
bile rispetto a quello precedente. Quando
l'Europa che doveva essere cambiata dalla
rivoluzione nazionalista prova a cambiare
senza aver bisogno dei voti dei nazionalisti.
Quando i tribunali dimostrano che la nave
guidata da Carola Rackete non doveva esse-
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re sequestrata. Quando il ministro che ti ha
sostituito al Viminale riesce a rimpatriare
ogni mese un numero di irregolari superiore
di cinque volte rispetto a quelli che rimpa-
triavi tu. Quando ti rendi conto che sull'im-
migrazione, vedi alla voce decreto sicurezza
- fatto a pezzi negli ultimi mesi da una serie
di provvedimenti giudiziari - hai sfidato lo
stato di diritto e ne sei uscito con le ossa
rotte. Quando capisci che il governo può du-
rare più del previsto e sei costretto a tende-
re una mano sulla legge elettorale allo stes-

so premier che avevi de-
finito un traditore della
patria. Quando nel fare
opposizione al governo
attuale ti ritrovi a fare
opposizione a tutta una
serie di provvedimenti,
dall'abolizione della
prescrizione alla riforma
del Mes passando per il
reddito di cittadinanza,
che aveva avallato il tuo
governo. Quando il tuo
alleato più importante,
Giorgia Meloni, non per-
de occasione per infieri-
re sulle tue contraddizio-
ni. Quando per essere
salvato alla giunta per le
immunità sul caso Grego-
retti devi fare affidamen-
to sul partito di Renzi. E
quando per sperare di
far cadere l'esecutivo de-
vi fare quello che mai

N avevi detto che avresti
fatto, ovverosia chiedere
ai parlamentari del tuo
ex alleato di diventare

  "voltagabbana" per pro-
CO:"  fl:YO'- ` vare a castigare il gover-

k 4rr~":.'"AlZ °`  '" no. Salvini resta uno dei
leader più popolari d'Ita-

lia, il suo partito resta il più forte del paese
ma per la prima volta il leader della Lega
deve essersi reso conto di un fatto importan-
te: non detta più l'agenda, non ha più il mo-
nopolio della piazza, ha un consenso che
non sa come usare e da mattatore della sce-
na è diventato un bersaglio. Il processo più
bello a Salvini non è quello che si po-
trebbe svolgere un domani nelle aule
del tribunale. E' quello che ogni gior-
no, splendidamente, si svolge in un'au-
la spietata chiamata realtà.
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